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I due corridori dalla accesa rivalità sportiva tenteranno al Giro di lasciare il segno

Bugno e Chiappucci
«Comparse? Mai»

IL PASSISTA

Giro con poche novità
ma attenzione a quei
due vecchi leoni ancora
pronti a «ruggire»

Nonèmaistataunaverarivalità,an-
che perché per animarla veramente
avrebbero dovuto rivaleggiare più a
parole che in bicicletta. Invece tra
Claudio Chiappucci e Gianni Bugno
c’èsemprestatoungranderispetto;la
loroèsolostatagranderivalitàsporti-
va. Gli anni Novanta, quelli segnati
dal fenomeno Indurain, saranno ri-
cordati anche per questi nostri due
interpreti del pedale nostrano che
hanno lasciato un segno profondo
nella storia del ciclismo moderno.
Bugno campione cristallino, talento
purissimochehaottenutoquelloche
tutti si aspettavano che ottenesse;
Claudio Chiappucci, campione di
volontà, di perseveranza, di costanza
cheriesceadarrivare làdovenessuno
avrebbe previsto e immaginato po-
tesse arrivare. Con le vittorie di Bu-
gno e i continui attacchi generosi di
Chiappucci, anche le sconfittepatite
sulle strade di Giro e Tour sono sem-
brate menoamare. Perchéquestidue
campioni erano e sono tutt’oggi
campioni da amare. Oggi, però, si
presentanoalviadelGirod’Italiacon
quella carta d’identità dalla quale
balza all’occhio, più che il pesoo l’al-
tezza, ladatadinascita.Nonsonopiù
ragazzini:Claudioèdel1963,34anni
compiuti e mille battaglie alle spalle;
Gianni èpiù giovanediunannomai
suoi 33 pesano forse più al monzese
di quanto non sia per il varesino, per
viadiquellapocaabitudineastringe-
re i denti perché lui non è mai stato
unfaticatoredelpedalemaunprinci-
pe di stile e talento. Il diablo è un
combattente nato e non lo sentirete
maipiagnucolare;Bugnononhamai
fatto proclami, figuriamoci adesso
che per lui il peso degli anni è un far-
dellopesantecomeilpiombo.Saran-
no entrambi al Giro d’Italia. Claudio
per inventarsi qualcosa di diabolico
del suorepertorioma soprattutto per
aiutare il suo compagno di squadra
Enrico Zaina a migliorare il secondo
postodell’annoscorso;Gianniandrà
alla ricerca di un po’ di gloria perso-
nale,qualchetraguardoditappa,ma-
gari uno solo come accadde l’anno
scorso (Aosta), m avrà il compito di
proteggere e lanciare verso il bis «ro-
sa»ilsuocompagnodisquadra,Pavel
Tonkov. «Non crediate che al Giro
vada per fare la comparsa, o il vec-
chiettopatetico-dicedecisoilDiablo
- io, su questo Giro lascerò una mia
impronta. Lo sa anche Enrico: è co-
modo per tutti e due che la Asics, la
nostra squadra, possa disporre di due
punte.Èilmodomigliorepermettere
in crisi gli avversari, per stanarli, ren-
dergli più dura la vita e farli sbaglia-
re».

SiriferisceaTonkoveBerzininpar-
ticolare...

«Mi riferisco anche a gente come
Pantani, che dopo tanti proclami è
chiamato a pedalare. Adesso faccia
vederedichepastaèfatto».

Ci risiamo: Chiappucci e Pantani
propriocomeildiavoloel’acquasan-
ta... «IononhonullacontroPantani.
Èunbuoncorridore,però ioeBugno,
tanto per fare due nomi, la gloria, la
popolaritàcelasiamoguadagnatasul
campo. Lui invece...». Più soft, come
è suo costume, Gianni Bugno. L’Am-
leto del ciclismo italiano torna sulle
strade del Giro, quel Giro che seppe
faresuoinunsolfiatonel1990...

«Altri tempi,altroBugno-dicecon
la consueta malinconica autoironia -
. Nel ‘90 ero un ragazzino tutto da
scoprire e forseavevoancheunpizzi-
co di entusiasmo in più. Oggi il cicli-

smoèmoltocambiato,ètuttopiùde-
codificato, specialistico, program-
matoall’esasperazioneeuncorridore
come il sottoscritto, che se la cava su
tutti i terreni ma non è particolar-
mente forte in niente incontra gran-
dissime difficoltà. Oggi, poi, che ho i
miei33anni,gliannidiCristo,c’èsu-
bito chi mi vorrebbe mettere in cro-
ce...». Ma forse a mettersi in croce è
proprio lei, lagente,glisportivi, i suoi
colleghi, tuttidiconocheèancoraun
grande corridore, uno che è in grado
dipoterottenerequalsiasirisultato.

«Io spero di rendermi utile alla
squadra. La mia primavera non è sta-
ta certamente molto felice e incorag-
giante. Ho bisogno di correre, di en-
trare nel vivo della corsa e forse qual-
cosa di buono riuscirò a combinarlo
anch’io. Spero di togliermi qualche
soddisfazione, ma soprattutto spero
di poter essere utile a Tonkov.Pavel è
unragazzodavveroeccezionaleeme-
rita di essere aiutato per centrare un
bis al Giro che lo proietterebbe tra i
grandi. Ma credo che al Tour possa
dare il meglio di se stesso. Pavel è un
talento ancora inespresso, il mondo
ciclistico non l’haancoraconosciuto
pienamentemaprestoimpareràaco-
noscerlo». Ma Bugno dove vorrà to-
gliersi una soddisfazione? «In una
tappa, una bella tappa, ma non chie-
detemiquale.Quest’annomieropre-
fissatodi farbeneallaLiegi edèanda-
ta come è andata. Lasciatemi andare
con un pizzico di fantasia: strada fa-
cendo qualcosa inventerò». Promes-
so?«Promesso».

Pier Augusto Stagi
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A quanto pare s’affaccia un Giro
povero di contenuti, in cerca di
novità,difiguretrainanti.

Non voglio però cadere nella re-
te di un generale pessimismo an-
che perché il giudizio di oggi po-
trebbe essere diverso di quello di
domani.

Nell’attesa, l’unica certezza è
quella che apparirà sulle strade
delle ventidue tappe previste per
l’ottantesima edizione del Giro
d’Italia.

La certezza delle scritte, dei car-
telli, degli incitamenti espressi in
varia maniera per due concorrenti
che si chiamano Gianni Bugno e
ClaudioChiappucci.

Sul viale del tramonto
Due campioni sul viale del tra-

monto,osserveràqualcuno,ecosìè,
così vorrebbero non fosse tanti tifo-
si che messi insieme formano il più
grandeesercitodisostenitori.

In un certo senso anch’io sono in
mezzo alla folla che non ha dimen-
ticatoechevivedibellissimiricordi.

Anch’io ho nostalgia del Bugno
che stravince il Giro del ‘90 indos-
sando la maglia rosa dall’inizio alla
fine, il Bugno della Milano-Sanre-
mo, del Giro delle Fiandre, di due
campionatidelmondoedialtripre-
stigiosisuccessi.

Il Bugno mai prepotente, pacato,
altruista, amabile conversatore
quando il discorso va più in là delle
vicendeciclistiche.

I manager
Quasi sono pentito per avergli rim-
proverato le arrendevolezze nei
confronti dei «manager» che lo vo-
levano in bici da febbraio a ottobre,
chenonhannoavutoriguardoperil

suo fisico, che non lo hanno salva-
guardatocomequalcunaltrohafat-
to prendendo per mano Miguel In-
durain.

Quasipentitoperchéchièriccodi
bontà come Gianni merita affetto e
comprensione.

Chiappucci è di una pasta diver-
sa. La pasta del ribelle per natura.
Maidomo,maialleatoconquestoo
con quello, nemico acerrimo della
diplomazia.

Colpidipedali furiosiperrivendi-
care un ruolo, cinque anni al servi-
zio di Visentini, Roche e Bontempi
prima di uscire dalla pancia del
gruppo, due volte secondo e una
volta terzo nel Tour de France, due
volte sul secondo gradino del Giro,
unasessantinadivittorie fra lequali
spicca la Sanremo del ‘91, quell’a-
zione che stroncava il danese Soe-
rensen e che portava Claudio sul
traguardo di via Roma con le mani
al cielo, giusto come aveva fatto
Giannil’annoprima.

Caparbio ed ostinato
E come non entusiasmarsi da-

vantiauncorridoresemprenelvivo
della battaglia, sempre in prima li-
nea, sempre caparbio e ostinato nei
suoitentativi?

Nessuno come lui a rischiare in
pianura, in salita e in discesa e ogni
volta che sono entrato nella sua ca-
mera d’albergo per indurlo alla ra-
gionevolezza, le sue risposte non
cambiavanodiunavirgola.

«Sono fatto così, mi piace essere
così...».

Buon Giro, buona fortuna per i
duevecchileoni.

Comunque vada, Gianni e Clau-
dio saranno accompagnati da un
corodiapplausi.

Panizza
18 volte
al Giro

Nessuno più di Panizza
Nella lunga storia del Giro c’è
anche il numero della presenze
che costituisce un atto di
fedeltà nei riguardi della
competizione per la maglia
rosa. Un numero di cui
Wladimiro Panizza va fiero
perché è lui il corridore che
vanta il più alto numero di
partecipazioni, 18, record che
appare inattaccabile,
considerando la brevità delle
carriere. Dietro Panizza c’è
Pierino Gavazzi con 17. A
quota 16 Bitossi e Aldo Moser
seguiti da Girardengo e
Poggiali (15), da Bartali,
Gimondi, Rho, Rossignoli e
Zilioli (14), da Amadori,
Baronchelli, Basso, Coppi,
Defilippis, Fornara, Leali, F.
Moser, Sala e Saronni (13).
I vincitori più vecchi
La palma del vincitore più
vecchio del Giro spetta a
Fiorenzo Magni per il trionfo
riportato nel 1955 a 35 anni.
Avevano un anno in meno
quando sono andati sul podio
Coppi (’52) e Moser (’84),
32enni Guerra (’34) e Bartali
(’46), 31enni Brunero (’26),
Binda (’33), Magni (’51),
Petterson (’71) Hinault (’85) e
Chioccioli (’91)
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Il belga Eddy Merckx è il campione che più volte indossato la
maglia rosa avendo raggiunto quota 79. A tenere il suo ritmo
solo il leggendario Binda con 69 vittorie mentre 54 sono le
maglie rosa indossate da Francesco Moser.
Seguono Bartali con 59 e Beppe Saronni con 49. Fausto
Coppi ne ha conquistate 31 come Bernand Hinault. Gimondi
si è fermato a 23, Chioccioli a 22, Adorni a 19.

L’elenco della classifica
79EddyMerckx;60AlfredoBinda;54FrancescoMoser;50Gino
Bartali,49GiuseppeSaronni;42JacquesAnquetil;31FaustoCoppie
BernardHinault;29MiguelIndurain;27RobertoVisentini;25
costanteGirardengo,24CarloGaletti,FiorenzoMagnieGiovanni
Valetti;23FeliceGimondieHugoKoblet;22FrancoChiocciolie
JohandeMuynck,21GianniBugnoeToniRominger;20Charly
Gaul;19VittorioAdornieEugeniBerzin,18StephenRoche;17
CarloClerici,LaurentFignoneLearcoGuerra;16Vasco
Bergamaschi,GiovanniBruneroeJosèManuelFuente;15Luigi
Marchisio,14SilvanoContini,GiordanoCottureMicheleDancelli;
12MorenoArgentin,FrancoBalmamioneGaetanoBelloni;11Julio
JimenezeVitoOrtelli;10JosHoevenaers,ClaudioMichelotto,
GastonNencinieDiegoRonchini;9BartolomeoAymo,Fausto
Bertoglio,LousonBobet,AdrianoFantini,PasqualeFornara,
FranciscoGaldos,AndrewHampsten,ArnaldoPanbianco,Massimo
Podenzana,EberardoPavesiePavelTonkov;8ErikBreukink,Cesare
DelCancia,AdolfoLeoni,GiannoMotta,JosèPerezFrances,
DomenicoPiemontesieRikVanSteenbergen;7ErcoleBaldini,Cino
Cinelli,A.Desmet,GiovanniMichelotto,GiuseppeOlmo,Antonio
Pesenti,GiancarloPolidori,F.Schaer,6GiancarloAstrua,Franco
Bitossi,AlfonsoCalzolari,FrancescoCamusso,Ninodefilippis,
GiuseppeEnrici,WladimiroPanizza,GiovanniPettinati,Michel
Pollentier,MiguelPobleeDavideRebellin.

Eddy Merckx in rosa 79 volte
Solo Binda lo «segue» a 60


